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PROGETTO DI STRUTTURE IN LEGNO 
Legno: Classificazione del legno e dei 
prodotti derivati 
Materiale  Progetto di Strutture in Legno 
omogenea classificazione delle 
resistenze e tipologie di legname 
certificato di provenienza e 
certificazione forestale 
Necessità di: 
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CERTIFICAZIONE FORESTALE 
A livello internazionale, gli schemi di certificazione più noti ed applicati sono i seguenti: 
- FSC (Forest Stewardship Council) 
Si tratta di una ONG internazionale fondata nel 1993, che accredita gli organismi deputati a rilasciare la certificazione FSC 
(Enti di certificazione) e fissa standard nazionali o regionali conformi a 10 principi e 65 criteri di riferimento.I criteri FSC 
sono nati per le foreste tropicali, e sono in corso di adattamento alle realtà delle zone temperate. La superficie forestale 
certificata FSC è pari a circa 102milioni di ettari in 81 Paesi (settembre 2008 – www.fsc-info.org). 
-  PEFC (Pan-European Forest Certification) 
Si tratta di uno schema di certificazione nato dalle esigenze dei proprietari forestali Europei, senza peraltro 
compromettere l‟indipendenza e la qualità dei criteri di valutazione, e diffusosi successivamente a livello mondiale. La 
superficie forestale certificata PEFC supera i 190 milioni di ettari in 20 Paesi (già dicembre 2008 - 
http://register.pefc.cz/statistics.asp). 
 - CSA (Canadian Standards Association) 
I criteri definiti dal governo Canadese e recepiti come norma tecnica nel 1996 sono considerati ottimi per le foreste 
dell‟emisfero boreale. Essi constano di criteri accettati a livello internazionale e di una forte componente relativa al 
coinvolgimento sociale. 
- SFI (Sustainable Forestry Initiative) 
L‟American Forest and Paper Association ha sviluppato questo schema per i propri associati, rendendolo obbligatorio. 
Attualmente lo schema può essere applicato anche dai non-associati, tramite licenza. Lo schema è basato su indicatori 
prestazionali e risulta particolarmente adatto ad un contesto dove la proprietà privata è molto diffusa. 
La certificazione può affrontare due diverse problematiche: 
- la gestione forestale; 
- la rintracciabilità dei prodotti certificati o catena di custodia (chain of custody). 
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Per "certificazione della gestione forestale" si intende una procedura di verifica 
riconosciuta e collaudata che conduca all'emissione, da parte di un organismo 
indipendente, di un certificato che attesta che le forme di gestione boschiva 
rispondono a determinati requisiti di "sostenibilità".  
 
Un problema fondamentale nell‟applicazione dei sistemi di ecocertificazione consiste proprio nella 
definizione dei criteri e degli indicatori della "gestione forestale sostenibile" (GFS), ovvero di parametri 
quantitativi e qualitativi (descrittivi) che, quando periodicamente misurati o osservati, permettano di 
valutare le performance ambientali e la sostenibilità dei sistemi di gestione forestale. Essendo da 
sempre elemento di commercio, il legname va accuratamente selezionato in funzione della 
provenienza, per evitare la distruzione delle foreste dell'Amazzonia o dell'Asia. 
Programme for Endorsement of Forest Certification schemes 
Il PEFC si pone come alternativa ai sistemi di certificazione esistenti, primo fra tutti quello del Forest Stewardship 
Council (FSC), ritenuto inadeguato soprattutto nel caso di proprietà forestali di piccole dimensioni. 
Pan European Forest Certification 
CERTIFICAZIONE FORESTALE 
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Per "certificazione della gestione forestale" si intende una procedura di verifica 
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indipendente, di un certificato che attesta che le forme di gestione boschiva 
rispondono a determinati requisiti di "sostenibilità".  
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valutare le performance ambientali e la sostenibilità dei sistemi di gestione forestale. Essendo da 
sempre elemento di commercio, il legname va accuratamente selezionato in funzione della 
provenienza, per evitare la distruzione delle foreste dell'Amazzonia o dell'Asia. 
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Pan European Forest Certification 
La certificazione PEFC attesta che 
l„azienda XXX opera in conformità 
alle specifiche PEFC per la Chain of 
Custody. Ovvero gli articoli certificati 
PEFC utilizzano esclusivamente 
legno di pino e abete prodotto 
secondo i criteri di gestione forestale 
sost nibile (il taglio del legn me 
avviene nel rispetto delle convenzioni 
internazionali atte a favorire il 
rimboschimento e ringiovanimento 
delle foreste).  
CERTIFICAZIONE FORESTALE 
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Programme for Endorsement of Forest Certification schemes 
Pan European Forest Certification 
Sustainable forest management 
PEFC: 
 
• preserves the forest as habitat for animals and plants 
• maintains the protective function of forests against 
water, soil and climate 
• protects biodiversity in forest ecosystems 
• verify the origin of wood raw materials 
• involves cutting the plants respecting the natural rhythm 
of the forest growth 
• provides that areas subject to cutting are reforested or 
preferably regenerated and naturally renewed 
• protects the rights and health of workers 
• favors short chains 
• guarantees the rights of indigenous peoples and forest 
owners 
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difetti 
LEGNO (WOOD) LEGNAME (TIMBER) 
Le proprietà meccaniche dell’elemento in dimensione d'uso (timber) 
sono diverso da quello netto (wood) a causa della presenza dei difetti 
necessità di CLASSIFICAZIONE 
CLASSIFICAZIONE DEL MATERIALE 
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La procedura di classificazione del materiale si 
prefigge di ottenere: 
 formazione di classi di resistenza con proprietà 
differenziate e valori caratteristici affidabili. 
 distribuzione dei valori delle proprietà 
meccaniche più ridotta all‟interno delle singole 
classi di resistenza rispetto alla totalità del 
materiale (si definisce questo effetto come 
“omogeneizzazione” del materiale). 
Le caratteristiche meccaniche del legno 
presentano una dispersione dei valori molto 
grande: i valori di resistenza e rigidezza variano 
notevolmente all‟interno di una specie legnosa 
 
Molto di più che per acciaio e calcestruzzo a causa 
dell‟influenza dei difetti (inconveniente che riduce 
l‟uso del legno): la resistenza massima può essere 
fino a 5-10 volte maggiore di quella minima 
Necessità di classificare 
il legno segato  
(altrimenti: il valore caratteristico 
sarebbe troppo basso a causa 
della dispersione dei valori). 
in mancanza di una classificazione efficace, 
sarebbe impossibile impiegare il legno quale 
elemento strutturale in modo adeguato. 
CLASSIFICAZIONE DEL MATERIALE 
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9 
NOTA: la parte di coda a sinistra delle distribuzioni di resistenza è pressoché tronca: il che vuol dire che con il legno, 
una volta classificato, si hanno possibilità molto remote che si abbiano resistenze più basse di quelle previste. 
La procedura di classificazione del materiale : 
 E‟ un processo di selezione mediante il quale 
ogni singolo segato può essere inserito in 
una categoria (gruppo), così da attribuirgli 
valori affidabili di resistenza e rigidezza 
 Le regole di classificazione sono state 
sviluppate a fronte di migliaia di prove 
distruttive, mediante procedure codificate da 
norme tecniche (DIN, UNI, EN, …) e decenni 
di esperienza applicativa.  
§ 4.4 NTC2008 
“Tutto il legno per impieghi strutturali deve essere 
classificato secondo la resistenza, prima della sua messa 
in opera” 
“I materiali e i prodotti devono rispondere ai requisiti indicati nel §11.7” 
(Procedure di qualificazione: “Materiali e prodotti a base di legno”) 
T Lotto Esaminato 
R Legname Rifiutato 
A Classe Inferiore 
B Classe Intermedia 
C Classe Superiore 
CLASSIFICAZIONE DEL MATERIALE 
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11.7.2 LEGNO MASSICCIO 
categoria profilo resistente 
CLASSIFICAZIONE DEL LEGNO MASSICCIO 
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11.7.2 LEGNO MASSICCIO 
 Profilo Resistente: di un elemento è definito 
come l'insieme dei valori caratteristici 
relativi a: resistenze, massa volumica e 
modulo elastico che deve comprendere 
almeno quanto riportato in Tab.11.7.I. 
 Classe di Resistenza: di un elemento è 
definita mediante uno specifico profilo 
resistente unificato  
NORME CHE DEFINISCONO PROFILI RESISTENTI UNIFICATI: 
- UNI EN 338:2009 ed UNI EN 1912:2010, per legno di provenienza estera,  
- UNI 11035:2010 parti 1 e 2 per legno di provenienza italiana 
- UNI 11035:2010 parte 3 per legno di provenienza italiana Travi Uso Fiume e Uso Trieste 
Le norme di classificazione indicano quali sono le caratteristiche ed i difetti ammissibili nelle diverse 
classi di resistenza, per una data specie legnosa o gruppo di specie, e per una provenienza geografica.  
La classificazione può essere eseguita "a vista" o "a macchina" (la norma di riferimento è la UNI 
EN 14081). In entrambi i casi, lo scopo è l‟assegnazione del singolo elemento ad una categoria o a una 
classe di resistenza (gruppo di tipi di legname con proprietà di resistenza simili e quindi intercambiabili). 
CLASSIFICAZIONE DEL LEGNO MASSICCIO 
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Classificare un elemento di legno ad uso strutturale significa attribuire allo stesso un profilo 
resistente identificato da specifico documento normativo di carattere nazionale o europeo 
Mediante regole di classificazione ogni 
segato di una data specie legnosa viene 
assegnato ad una categoria resistente in 
base alle sue caratteristiche visibili 
Il principio della classificazione visiva si basa sul fatto che 
esiste una correlazione, più o meno buona, tra i singoli 
criteri riconoscibili visivamente (e.g. grandezza dei nodi o 
deviazione delle fibre) e le caratteristiche meccaniche del 
materiale. Mediante prove di carico a rottura di elementi 
strutturali di legno massiccio in dimensione reale, o sulla 
base della lunga esperienza della classificazione visiva, 
sono definiti i valori limite per ogni singolo criterio 
11.7.2 LEGNO MASSICCIO 
Classificazione a vista 
CLASSIFICAZIONE DEL LEGNO MASSICCIO 
Materiale  Progetto di Strutture in Legno 
Ogni elemento viene valutato da una 
macchina che determina con metodi non 
distruttivi determinati parametri, in base 
ai quali lo stesso viene assegnato ad 
una categoria 
Sistemi di classificazione meccanica usati più frequentemente 
in Europa sono: Classificazione a macchina 
Impulso e misura della frequenza 
Dimter Grademaster 403 
Schema di prova a flessione 
11.7.2 LEGNO MASSICCIO 
 la misura del modulo di elasticità (misura tramite 
flessione o modulo E "statico”); 
 la misura di parametri relativi alla propagazione di onde 
o vibrazioni (frequenze di risonanza, propagazione degli 
ultrasuoni, ecc.); 
 i metodi basati sui raggi x (il principio delle radiografie) 
CLASSIFICAZIONE DEL LEGNO MASSICCIO 
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Il classificatore può avvalersi di strumentazione meccanica o 
elettronica per la misurazione delle caratteristiche  
ma rimane interamente responsabile dell‟attribuzione del segato 
ad una categoria e non può demandarla ai risultati forniti dagli 
strumenti come invece avviene per la classificazione a macchina. 
11.7.2 LEGNO MASSICCIO 
Classificazione mista 
le norme relative alla classificazione indicano 
quali sono le caratteristiche ed i difetti 
ammissibili nelle diverse classi di resistenza, per 
una data specie legnosa o gruppo di specie, e 
per una provenienza geografica. 
la classificazione può essere eseguita "a vista" o 
"a macchina"  
(la norma di riferimento e la UNI EN 14081) 
CLASSIFICAZIONE DEL LEGNO MASSICCIO 
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Denominazione legno massiccio 
Per la classificazione degli elementi in legno massiccio secondo la normativa europea EN 338 
si prevedono due classi di resistenza distinte: 
 Classe C per conifere e pioppo  
 Classe D per le latifoglie 
 
La lettera che individua la classe è poi seguita da un numero che indica la resistenza 
caratteristica a flessione: 
 C/D xx   C/D  indica tipo di legno (conifere o latifoglie) 
   xx esprime la resistenza caratteristica a flessione in N/mm2.  
 
La classificazione avviene a vista, a macchina o con metodo misto 
CLASSI DI RESISTENZA SECONDO UNI EN 338: 2004  
Legname di provenienza estera 
11.7.2 LEGNO MASSICCIO 
CLASSIFICAZIONE DEL LEGNO MASSICCIO 
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I valori caratteristici: 
- della resistenza a flessione,  
- del modulo di elasticità a flessione (medio) 
- della massa volumica  
per il tipo di legno in questione devono essere 
determinati in conformità alla EN 384 
11.7.2 LEGNO MASSICCIO 
CLASSIFICAZIONE DEL LEGNO MASSICCIO 
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La classificazione della UNI EN 338 fa distinzione solo tra le Conifere (e Pioppo) - 
Softwood e le Latifoglie - Hardwood: 
Ad esempio, se non diversamente specificato, si può avere nella stessa fornitura travi C24 
di specie diversa; duglasia, abete, pino 
CLASSI DI RESISTENZA SECONDO UNI EN 338: 2004  - Legname di provenienza estera 
11.7.2 LEGNO MASSICCIO 
CLASSIFICAZIONE DEL LEGNO MASSICCIO 
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CLASSI DI RESISTENZA SECONDO UNI EN 338: 2004  - Legname di provenienza estera 
11.7.2 LEGNO MASSICCIO 
UNI EN 338:2009 
CLASSIFICAZIONE DEL LEGNO MASSICCIO 
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CLASSI DI RESISTENZA SECONDO UNI EN 338: 2016 
11.7.2 LEGNO MASSICCIO 
CLASSIFICAZIONE DEL LEGNO MASSICCIO 
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CLASSI DI RESISTENZA SECONDO UNI EN 338: 2016 
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CLASSIFICAZIONE DEL LEGNO MASSICCIO 
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CLASSI DI RESISTENZA SECONDO UNI EN 338: 2016 
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CLASSIFICAZIONE DEL LEGNO MASSICCIO 
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CLASSI DI RESISTENZA SECONDO UNI EN 338: 2016 
11.7.2 LEGNO MASSICCIO 
CLASSIFICAZIONE DEL LEGNO MASSICCIO 
Materiale  Progetto di Strutture in Legno 
CLASSI DI RESISTENZA SECONDO UNI EN 11035-2:2003 
Vecchia classificazione del legname di provenienza italiana 
11.7.2 LEGNO MASSICCIO 
La UNI EN 11035 prevedeva una suddivisione in 
“categorie” e specie legnose.  
Nessun accenno alle classi di resistenza C/D xx 
CLASSIFICAZIONE DEL LEGNO MASSICCIO 
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CLASSI DI RESISTENZA SECONDO UNI EN 11035-2:2003 
Vecchia classificazione del legname di provenienza italiana 
11.7.2 LEGNO MASSICCIO 
Non per tutte le categorie esiste una corrispondenza alla UNI EN 338 
Come per il castagno a cui e stata assegnata un’unica categoria che non ha 
corrispondenza con la UNI EN 338 
Non tutte le categorie sono assegnabili, ad esempio l’Abete S1 e il Larice S1 
CLASSIFICAZIONE DEL LEGNO MASSICCIO 
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Uso Fiume: Trave a sezione quadrata o rettangolare ottenuta da un tronco mediante squadratura meccanica, 
continua e parallela dal calcio alla punta su quattro facce a spessore costante con smussi e contenente il midollo. 
Uso Trieste: Trave a sezione quadrata o rettangolare ottenuta da tronco mediante squadratura meccanica, continua 
dal calcio alla punta su quattro facce seguendo la rastremazione del tronco, con smussi e contenente il midollo. 
Travi Uso Fiume e Uso Trieste: classificazione 
11.7.2 LEGNO MASSICCIO 
CLASSIFICAZIONE DEL LEGNO MASSICCIO 
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11.7.4 LEGNO LAMELLARE INCOLLATO 
CLASSIFICAZIONE DEL LEGNO LAMELLARE 
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11.7.4 LEGNO LAMELLARE INCOLLATO 
CLASSIFICAZIONE DEL LEGNO LAMELLARE 
REVISIONE NTC 
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Denominazione legno lamellare 
Gli elementi in legno lamellare vengono identificati mediante la seguente sigla: 
 
 GL xx y  GL indica il legno lamellare  
   xx esprime la resistenza caratteristica a flessione in N/mm2 
   y esprime il tipo di lamellare  
 
In accordo con la norma di prodotto armonizzata EN 14080 il legno lamellare può essere costituito da: 
1. lamelle della medesima qualità resistente   legno lamellare omogeneo GL xx h  
2. lamelle di differenti classi di resistenza   legno lamellare composito GL xx c  
La normativa infatti consente anche di produrre un elemento di legno 
lamellare combinato componendo lamelle ottenute da tavole di classe 
diversa, disponendo le lamelle migliori ai lembi della sezione, in modo 
tale che esistano lamelle di qualità più elevata per un’altezza almeno 
pari a 1/6 dell’altezza di trave (con un minimo assoluto di due lamelle) 
per lato di sezione 
11.7.4 LEGNO LAMELLARE INCOLLATO 
CLASSIFICAZIONE DEL LEGNO LAMELLARE 
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ex 
DIN 
Denominazione legno lamellare 
Gli elementi in legno lamellare vengono identificati mediante la seguente sigla: 
 
 GL xx y  GL indica il legno lamellare  
   xx esprime la resistenza caratteristica a flessione in N/mm2 
   y esprime il tipo di lamellare  
 
In accordo con la norma di prodotto armonizzata EN 14080 il legno lamellare può essere costituito da: 
1. lamelle della medesima qualità resistente   legno lamellare omogeneo GL xx h  
2. lamelle di differenti classi di resistenza   legno lamellare composito GL xx c  
11.7.4 LEGNO LAMELLARE INCOLLATO 
Lamelle C30 ft,0,l,k = 18 MP  
Legno fm,g,k = 7+1.15 ft,0,l,k = 28 MPa   GL28 
CLASSIFICAZIONE DEL LEGNO LAMELLARE 
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I requisiti fondamentali per le lamelle usati nelle espressioni 
matematiche dell'appendice A sono: 
 la resistenza caratteristica a trazione e 
 il modulo di elasticità media a trazione.  
La massa volumica delle lamelle è una proprietà indicativa. 
 
Queste proprietà devono essere desunte dai valori tabulati nella EN 
338, oppure derivati in conformità ai seguenti principi: 
Nel caso non vengano usati i valori della EN 338, la determinazione 
della resistenza caratteristica a trazione deve essere basata su prove 
condotte conformemente alla EN 408 e calcolata conformemente ai 
principi forniti dalla EN 384 
Le espressioni fornite nel prospetto A.1 possono essere usate 
per calcolare le proprietà meccaniche del legno lamellare 
incollato omogeneo costituito da lamelle di conifere 
UNI EN 1194:2000 
11.7.4 LEGNO LAMELLARE INCOLLATO 
CLASSIFICAZIONE DEL LEGNO LAMELLARE 
SUPERATA 
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UNI EN 1194:2000 
11.7.4 LEGNO LAMELLARE INCOLLATO 
CLASSIFICAZIONE DEL LEGNO LAMELLARE 
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UNI EN 1194:2000 
11.7.4 LEGNO LAMELLARE INCOLLATO 
CLASSIFICAZIONE DEL LEGNO LAMELLARE 
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11.7.4 LEGNO LAMELLARE INCOLLATO 
CLASSIFICAZIONE DEL LEGNO LAMELLARE 
EN 14080:2013  
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11.7.4 LEGNO LAMELLARE INCOLLATO 
CLASSIFICAZIONE DEL LEGNO LAMELLARE 
EN 14080:2013 
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11.7.4 LEGNO LAMELLARE INCOLLATO 
CLASSIFICAZIONE DEL LEGNO LAMELLARE 
EN 14080:2013 
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11.7.4 LEGNO LAMELLARE INCOLLATO 
CLASSIFICAZIONE DEL LEGNO LAMELLARE 
EN 14080:2013 
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11.7.4 LEGNO LAMELLARE INCOLLATO 
CLASSIFICAZIONE DEL LEGNO LAMELLARE 
EN 14080:2013 
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11.7.4 LEGNO LAMELLARE INCOLLATO 
CLASSIFICAZIONE DEL LEGNO LAMELLARE 
• INTRODUZIONE DEI REQUISITI NECESSARI PER LA CALSSIFICAZIONE DEL LEGNO BILAMA E 
TRILAMA 
 
• INTRODUZIONE DELLE CLASSI DI RESISTENZA  «T» BASATI SU TEST  DI TRAZIONE PER LA 
CLASSIFICAZIONE DELLE LAMELLE 
 
• AGGIORNAMENTO DEI VALORI DELLE PROPRIETÀ MECCANICHE E MODULI DI ELASTICITÀ DEL 
LEGNO LAMELLARE (FINO AD ORA DEFINITI DALLA EN 1194:2000) 
 
• INTRODUZIONE DI DUE NUOVE CLASSI DI RESISTENZA GL20 e GL22 SIA h CHE c 
 
• RIMOZIONE DELLA CLASSE DI RESISTENZA GL36 h E c 
 
ALTRI AGGIORNAMENTI INTRODOTTI DALLA 14080:2013 
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39 
NTC2008 
La norma di riferimento tratta i pannelli a base di legno in forma di pannelli di legno massiccio, LVL, 
pannelli di legno compensato, OSB, pannelli di particelle di legno (pannelli truciolari) legate con 
resina o cemento, pannelli di fibra ottenuti per via umida (pannelli duri, pannelli semiduri, pannelli 
teneri) e pannelli di fibra prodotti per via secca (MDF) per l'utilizzo nelle costruzioni.  
UNI EN 13986 
CLASSIFICAZIONE DEI PANNELLI 
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LEGNO MASSICCIO 
• UNI EN 14081 MARCATURA CE 
• UNI EN 338:2016 CLASSE DI RESISTENZA (legname di provenienza estera o italiana) 
 
• UNI EN 11035 CLASSE DI RESISTENZA (legname di provenienza italiana) 
• UNI EN 336 TOLLERANZE DIMENSIONALI 
 
LEGNO LAMELLARE 
• UNI EN 14080:2013 MARCATURA CE 
• UNI EN 1194 CLASSE DI RESISTENZA  UNI EN 14080:2013  classi di resistenza 
• UNI EN 390 TOLLERANZE DIMENSIONALI 
 
PANNELLI A BASE DI LEGNO 
• UNI EN 13986 MARCATURA CE 
• UNI EN 12369-1 CLASSE DI RESISTENZA OSB 
• UNI EN 12369-2 CLASSE DI RESISTENZA PLYWOOD 
• UNI EN 12369-3 CLASSE DI RESISTENZA PANNELLI LEGNO MASSICCIO CON sp.< 80mm 
SOMMARIO NORME CLASSIFICAZIONE LEGNO RICHIAMATE AL 
§11.7 NTC 2008 
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CNR 206 
La presente norma è la versione ufficiale in lingua inglese della norma europea EN 13353:2008+A1 (edizione maggio 2011). La 
norma specifica i requisiti per i pannelli di legno massiccio definiti nella UNI EN 12775, con uno spessore massimo di 80 mm, 
per l'uso in ambiente secco, in ambiente umido e all'esterno, come definito dalle classi di servizio 1, 2 e 3 della UNI EN 1995-1-1. 
UNI EN 13353:2011 
CLASSIFICAZIONE DEI PANNELLI XLAM 
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Legno lamellare a strati incrociati - XLam 
Relativamente alla produzione degli elementi strutturali, le 
Norme Tecniche delle Costruzioni di cui il DM 14.01.08 
prevedono tre casistiche per la certificazione dei prodotti ad 
uso strutturale (Cap. 11.1 “generalità”). 
  
A. Materiali e prodotti per uso strutturale per i quali sia disponibile una 
norma europea armonizzata il cui riferimento sia pubblicato su GUUE.   
B. Materiali e prodotti per uso strutturale per i quali non sia disponibile 
una norma armonizzata  
C. Materiali e prodotti per uso strutturale innovativi o comunque non 
citati nel presente capitolo e non ricadenti in una delle tipologie A) o B). 
In tal caso il produttore potrà pervenire alla Marcatura CE in 
conformità a Benestare Tecnici Europei (ETA), ovvero, in alternativa, 
dovrà essere in possesso di un Certificato di Idoneità Tecnica 
all’Impiego rilasciato dal Servizio Tecnico Centrale sulla base di Linee 
Guida approvate dal Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici. 
  
Per l'XLAM le modalità di certificazione ricadono 
all’interno del punto C del paragrafo 11.1. Non 
esiste attualmente per questi sistemi una norma di 
prodotto, anche se si sta lavorando da parte di 
apposite commissioni degli organismi europei verso 
una norma di prodotto unificata.  
CLASSIFICAZIONE DEL LEGNO LAMELLARE 
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CROSS LAMINATED TIMBER 
(X-Lam) 
EN 16351:2015 
